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Prezzo: € 6.650,00

Dimensioni: 31 x 7,6 x 25,4 cm 

(lxaxp)

Peso: 3 kg

Distributore: Audio Natali

Viale Alessandro Volta, 14 - 51016 

Montecatini Terme (PT)

Tel. 0572-772595 - Fax 0572-913216

www.audionatali.com 

Tecnologia: a stato solido Ingres-

si:  5 linea 1 XLR bypass pre  Usci-

te: bilanciate e sbilanciate Risp. in 

freq. (Hz): 10-50.000 +0, -1 dB THD 

(%):  >0,02  Sens./imp. line (mV/

kOhm): 0,25/75  Impedenza usci-

ta (Ohm): 47 (RCA), 100 (XLR) Op-

tional: phono MC 0,67mV, MM2,2 

mV  Note:  possibilità di alimenta-

zione esterna, telecomando. Phono 

opzionale 1.290 euro.

C
he cosa stai  facendo:  

sei matto? Stai abban-

donando un Nagra!

Nonostante la sua vita sia in pe-

ricolo, il reporter di guerra Guy 

Hamilton (l’attore Mel Gibson) 

at traversando la front iera di 

-

tendo tra sé e sé, non r iesce a 

trattenere questo pensiero, no-

nostante abbia barattato l’appa-

recchio per la sua incolumità... 

Accade al la fine di  Una vi ta 

vissuta per icolosamente

la dice lunga sul mito sia in am-

bito professionale che un nome 

di 5 lettere (come SUONO: è di 

buon auspicio) ha saputo gene-

rare: N-A-G-R-A!

Nata nel 1951 per merito di Ste-

fan Kudelski, Nagra ha saputo 

declinare ai massimi livelli l’im-

maginario degli appassionati e 

dei  professionist i  con i  suoi 

apparecchi diventati  un must 

tra chi per professione registra 

ogni forma di audio ma anche 

tra i tanti che amano la musica 

r iprodotta. L’immagine t ipica 

di “casa svizzera” non è stata 

polemica o caduta di sti le. Un 

grani t i co colosso insomma, 

trainato anche dalla casa ma-

dre, Kudelski Group, impegna-

to a tutto tondo nel mondo (e, 

-

tiche relative alla sicurezza dei 

dat i ) del la televisione... Una 

tradizione quasi sonnacchiosa 

reiterata negli anni secondo gli 

-

lità, gamma di prodotti stabile, 

qualche novità di tanto in tanto, 

quasi sempre necessaria a forag-

giare la divisione hi-end, quella 

più cresciuta negli ult imi anni 

anche se equanimemente le due 

2012 (e da lì ad oggi), momento 

in cui le cose nel comparto hi-

Certo è che con l’inizio dell’an-

no il Gruppo Kudelski decide di 

-

to, come vedremo) la divisione 

hi-end, acquisi ta dal la Audio 

Technology, società che a ben 

vedere è una sorta di costola del 

gruppo essendo di proprietà di 

suo marito. La prima è un inge-

gnere con una lunga esperienza 

sulle cose Nagra, avendo colla-

borato, si potrebbe dire “essen-

do cresciuta” con, Jean-Claude 

Schlup, in grado di orchestrare 

buono e cattivo tempo nella casa 

manager che ha ricoperto inca-

richi internazionali sia di settore 

che presso la Nestlé. Si apre di 

fatto una successione. Sicura-

mente una delle novità è lo spo-

stamento della produzione nella 

nuova linea di assemblaggio nel-

la nuova fabbrica di Romanel-

sur-Lausanne che, particolare 

curioso, divide i suoi spazi con 

uno dei più grossi riparatori di 

macchine da caffè che utilizza-

no capsule. Non c’è da stupirsi: 

dopo le testine realizzate con la 

ora le machine da caffè; per gli 

svizzeri la meccanica (di preci-

sione) è... la meccanica! Ancor 

più importante è l ’approccio 

di marketing, merito anche di 

Nagra Melody
PREAMPLIFICATORE
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passato, grazie al suo ruolo di 

deux ex machina, Schlup abbia 

deciso “per  suo piacere”  più 

che per la richiesta di mercato, 

l’introduzione di alcuni model-

l i . Ora non è più così e, anzi, 

sembra che il duo Kudelski jr - 

Mauroux stia bene attento alle 

istanze di mercato.

Non vorremmo sembrare pe-

danti ma proprio questo è uno 

dei temi dominanti  di questo 

-

cezione e al valore dei prodotti, 

nell ’ott ica del superamento di 

una certa visione del mercato 

nella progettazione delle mac-

chine che fanno musica (da qui 

alcuni provocanti articoli e de-

terminate convinzioni espressi 

sulle pagine di questo giornale 

sul la morte, tale o presunta, 

dell’hi-end). “Microlusso” non 

è sempl icemente una t rova-

ta di marketing o uno slogan 

buono per ogni stagione o in 

part icolare per questa stagio-

contenuti e sul posizionamento 

degli  apparecchi appartenenti 

all ’eccellenza (tanto ai suoi r i-

flessi più abbordabi l i , quanto 

lì dove la qualità è assoluta...). 

E questo sembra esattamente 

quello che avviene con i l nuo-

vo corso Nagra inaugurato lo 

scorso anno con i l Jazz, pre a 

valvole realizzato a componenti 

discreti utilizzando i transistor 

bipolari che hanno caratter iz-

zato i  leggendar i  registrator i 

portatili della casa. Questi suoi 

ult imi elementi  sono anche i 

criteri ispiratori del nuovo pre 

Melody, versione più economica 

del precedente, r igorosamente 

a stato solido e, al contrario del 

modello maggiore, con alimen-

tazione di rete o - attraverso l’in-

gresso a 12 V - con alimentatore 

esterno come il Jazz anzi proprio 

con l’ACPS, l’unità esterna del 

Jazz che utilizza un connettore 

tre poli Lemo. Nell’interregno 

tra la nascita dei due prodotti, 

il cambio di distribuzione in I ta-

lia, mentre purtroppo è venuto 

anche a mancare (all ’inizio di 

quest ’anno) Stefan Kudelski , 

quasi a chiudere un’era...

Quel che rimane, nel Melody, è 

i l look tipicamente Nagra rac-

chiuso in un involucro piccolo, 

costruito à la Nagra a prova di 

bomba. L’oggetto, pur essendo 

di piccole dimensioni e peso, 

viaggia ultra protetto da ben tre 

scatole, una dentro l’altra, con 

 1 Capacità di analisi del dettaglio ...................2
 2 Messa a fuoco e corposità ............................2
 3 Ricostruzione scenica altezza .......................2
 4 Ricostruzione scenica larghezza ...................2
 5 Ricostruzione scenica profondità .................1
 6 Escursioni micro-dinamiche ........................2
 7 Escursioni macro-dinamiche .......................1
 8 Risposta ai transienti ...................................1
 9 Velocità .......................................................1
 10 Frequenze medie e voci ...............................2
 11 Frequenze alte .............................................2
 12 Frequenze medio-basse...............................2
 13 Frequenze basse ..........................................1
 14 Timbrica ......................................................2
 15 Coerenza .....................................................2
 16 Contenuto di armoniche ..............................2

Il giudizio viene espresso su una scala di 6 valori da  
-3 a +3. La linea tratteggiata corrisponde allo zero ed 
esprime la congruità della prestazione con prodotti 
analoghi appartenenti alla stessa fascia di prezzo. 

SUONOGRAMMA

 COSTRUZIONE  ■ ■ ■ ■ ■ | ■ ■ ■ ■ ■

 BANCO DI MISURA ■ ■ ■ ■ ■ | ■ ■ ■ ■ ■

 VERSATILITÀ ■ ■ ■ ■ ■ | ■ ■ ■ ■

 ASCOLTO ■ ■ ■ ■ ■ | ■ ■ ■ ■ ■

 FATT. CONCRETEZZA ■ ■ ■ ■ ■ | ■ ■ ■ ■ ■ 

 QUALITÀ/PREZZO ■ ■ ■ ■ ■ | ■ ■ ■

I voti sono espressi sulla base di un criterio 
qualitativo relativo al parametro qualità/prezzo 
determinato in relazione alla classe di apparte-
nenza dell’apparecchio. Il fattore di concretezza è 
un parametro, frutto dalla nostra esperienza, che 
racchiude il valore nel tempo e l’affidabilità del 
prodotto, del marchio e del distributore.

IL VOTO DELLA REDAZIONE

NON PER TUTTO

Il telecomando in dotazione è realizzato dalla Ruwido, 

costruttore austriaco specializzato in interfacce di 

controllo e telecomandi programmabili. La for-

ma è decisamente curiosa e molto ergonomica 

e consente al telecomando di rimanere sempre in 

piedi, un po’ come il “mitico” Ercolino! Al centro è 

presente un disco in gomma con il controllo del 

volume, del bilanciamento, e del mute con un 

tasto al centro. Nella parte inferiore è presente il 

gruppo relativo agli ingressi e alla selezione dello 

stand-by: la cosa strana è che questo secondo 

gruppo non funziona! È un peccato in quanto il 

Melody, a differenza del Jazz, non ha installato il 

motore di azionamento della ghiera di selezione 

degli ingressi, quindi non si può usufruire della 

scelta remota delle sorgenti.

I connettori RCA, fissati sia a 

pannello che sul PCB, sono 

estremamente robusti e comodi 

da utilizzare. È difficile incontrare 

in altri apparecchi la stessa 

sensazione di compattezza con 

il pannello posteriore quando si 

collegano i cavi di segnale.
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CONTINUITÀ 

Se da un lato vi è l’evidente desi-

derio di “rompere con il passato” (si 

interrompe l’abitudine della casa di 

chiamare gli apparecchi con degli 

acronimi), la discendenza con il PL-

L, della nuova serie di cui il Nagra 

Jazz è stato l’arpista, dall’altro è 

smaccatamente evidente. Una net-

ta separazione si evidenzia a partire 

dalla versatilità e dalla disposizione 

delle connessioni: nel PL-L gli ingressi 

sono disposti su un lato e le uscite 

sul lato opposto. Mentre nel Jazz, e 

nel più recente Melody, gli ingressi 

e le uscite hanno preso posto “tra-

dizionalmente” sul pannello poste-

riore. È aumentato anche il numero 

di ingressi come se si sia notato che 

in ambito domestico servono molti 

più ingressi che in ambito professio-

nale. Per il resto con il Jazz si apre 

una nuova era e il Melody rappre-

senta per alcuni aspetti la naturale 

evoluzione del concetto di pream-

plificatore secondo Nagra. Il Melody 

condivide gran parte dell’elettronica 

e delle soluzioni implementata nel 

Jazz a partire dai circuiti di gestio-

ne di controllo dell’apparecchio e 

quelli di smistamento del segnale. 

C’è da sottolineare che, nonostante 

la natura apparentemente analogica 

integralista dell’apparecchio, il siste-

ma è completamente servoassitito e 

controllato da microprocessore per 

quanto riguarda la regolazione del 

volume, del balance (realizzato con 

due Alps motorizzati) e del mute. Il 

sistema sarebbe in grado anche di 

gestire la commutazione degli in-

gressi ma, rispetto al Jazz, manca il 

il motore servocontrollato che aziona 

lo spostamento meccanico del selet-

tore degli ingressi. In mancanza di 

ciò, nel Melody è inibita la commuta-

zione degli ingressi da telecomando. 

Le particolarità del Melody iniziano 
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dal modo in cui viene gestito il se-

gnale in ingresso. La commutazione 

avviene tramite relais servocontrol-

lati che collegano esclusivamente il 

segnale della sorgente selezionata, 

compresa la massa, e scollegano 

tutte le altre, massa compresa, per 

evitare loop e interferenze. L’am-

plificatore è realizzato in due stadi, 

uno di ingresso e l’altro a guadagno 

variabile e componenti discreti e con 

transistor 2N3107 e 2484 selezionati 

in quanto, per l’assenza di interventi 

di compensazione, il matching dei 

dispositivi diventa molto importante 

per mantenere la linearità dello sta-

dio di amplificazione.

La realizzazione è eccellente e si fa 

uso di materiali di altissimo livello, 

a partire dai PCB, dalle connessioni 

interne e dall’utilizzo di tecnologie 

costruttive “miste”: ad esempio ad 

una costruzione estremamente tra-

dizionale (che impiega transistor con 

case TO 39 e dissipatore a stella) ven-

gono abbinati resistori di tipo MELF 

(Metal Electrode Leadless Surface),  

ovvero un resistore tradizionale in cui 

i reofori sono stati sostituiti con due 

terminali metallici per essere salda-

ti sul PCB quasi come fossero SMD. 

In pratica si ottengono i benefici di 

entrambe le tecnologie. Il PCB “gal-

leggia” su sette supporti in alluminio 

in cui è inserito un elastometro di 

disaccoppiamento.

Preamplificatore Nagra Melody

tanto di sacco in panno e cello-

phane ad ulteriore protezione da 

-

che un paio di guanti in velluto 

per maneggiarlo senza sporcar-

pensarlo all’opera in uno scena-

urti e condizioni avverse fanno 

ben altro che l’unto delle mani! 

Decisamente cur ioso l ’animo 

umano: si acquista un fuoristra-

da per poi metterlo in garage se 

è prevista la pioggia... Oltre al 

-

che ci informa dei test e misu-

razioni effettuate sul modello 

Technology Switzerland. Come 

-

nio anodizzato ad alto spessore e 

-

ci comandi a levetta o il selettore 

-

ne del marchio nato e afferma-

tosi pr ima di tutto nel mondo 

del professionale. Tra le parti-

colarità nell’utilizzo spiccano la 

funzione di bi lanciamento dei 

bilanciamento tra i due canali e 

che la sua massima attenuazione 

di un canale è di soli 6 dB e non 

modo si r iconduce i l controllo 

alla sua vera utilità che è quella 

di regolare l’emissione tra i due 

-

lanciare eventuali differenze do-

vute soprattutto a pareti laterali 

dell’ambiente molto diverse per 

caratteristiche di assorbimento 

acustico. Nel caso di ascolto di 



dischi in vini le, inoltre, non è 

così raro poi imbattersi in inci-

sioni squilibrate tra un canale 

e l’altro e questo controllo può 

tornare utile a ri-bilanciare l’e-

missione generale. I l VuMeter è, 

come detto, unico, ma possiede 

due aghi, uno nero e uno rosso, 

per i due distinti canali. La retro 

illuminazione, giallina, è debo-

le ma regolabile in sei posizioni 

che riducono l’intensità, il che, 

unito al le piccole dimensioni 

dello strumento, non aiuta cer-

to a vedere quel che indica, già 

a un paio di metri di distanza. 

In compenso un interruttore up-

down posto nelle sue vicinanze 

esalta o meno la sensibilità del-

lo strumento facendo sì che, a 

parità di volume, si possa far 

osci l lare gli  aghi in modo più 

o meno evidente per faci l i tar-

ne la lettura. Tra le opzioni c’è 

anche un selettore a due posi-

zioni che regolano il guadagno 

tra standard e uno superiore di 

12 dB. Alla prova dei fatti non 

abbiamo colto differenze sono-

re, oltre all’ovvia variazione di 

volume. Piuttosto la funzione si 

è dimostrata utile nel confron-

tare diverse sorgenti dotate di 

intensità del segnale d’usci ta 

tra lettori CD Accuphase e DCS). 

All’atto pratico si è confermata 

-

do sul carattere sonico dell’ap-

parecchio e quindi può essere 

t ranqui l lamente ut i l i zzato a 

seconda delle necessità.

A proposito del carattere sono-

ro del Melody, si può facilmente 

giocare con il nome del prodotto 

che sembra davvero azzeccato, 

in quanto raramente ci è capi-

tato di sentire una elettronica, 

per di più a stato solido, suonare 

in modo così dolce e aggraziato, 

tanto che definir lo melodioso 

viene spontaneo! Come sap-

piamo, i l  Melody è i l  fratello, 

esteticamente gemello, del pre 

Jazz ed entrambi hanno un i l-

lustre predecessore nel notevo-

le PL-L/ P, quest’ultimo però a 

valvole.  La fase dell’utilizzo dei 

tubi, che ha maturato in Nagra 

una conoscenza del mondo dei 

vita ad un prodotto interamen-

te a stato solido. Non deve sor-

prendere, ed è molto tempo che 

lo affermiamo con gran convin-

zione, che non è la tecnologia a 

fare la differenza ma il modo in 

cui è stata impiegata e credia-

mo anzi sia parte centrale della 

scommessa di questo apparec-

una specie di imprinting sonoro 

che non farà davvero rimpian-

gere gli appassionati del suono 

valvolare. 

Ri bad i am o che l ’assun -

to “valvole=suono caldo”  e 

“ t ransistor=suono freddo”  è 
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Lo chassis in alluminio leggero 

presenta lavorazioni inusuali: 

da un alto sembra “esile” per 

l’hi end, dall’altro ha delle 

accortezze uniche nel suo 

genere. Gli spigoli sono smussati 

e raccordati fra loro con una 

forma presente su tutti i pannelli 

lavorati separatamente.

La risposta in frequenza molto estesa non risulta influenza-

ta dalle condizioni di carico, dalla posizione della manopola 

del volume e dalla selezione del guadagno. La distorsione, 

seppur visibile, considerato il progetto è molto contenu-

ta e si innalza all’innalzarsi del livello di uscita in modo 

non repentino e senza punti di discontinuità. Il livello di 

accettazione in ingresso oltrepassa i 9 V mentre in uscita 

si ottengono 3 V per una THD+N allo 0.5% e 5 V per una 

THD+N all’1%. Nonostante la presenza di alimentatori 

switching all’interno dello chassis non si notano residui 

di alimentazione e spurie dovute a battimenti in e fuori 

banda audio.

al banco di misura
L’OPINIONE

Già a un esame 

esterno, dall’imballo 

all’involucro, dalle 

connessioni ai 

comandi, visti 

soprattutto i 

precedenti costruttivi (vedi il piccolo 

pre phono BPS), mi sembra difficile 

fare meglio. Quanto alla versatilità (è 

solo analogico, niente cuffia, niente 

dac interno), in una parola: limitato.  

Il suono però è preciso e delicato, si 

adatta e rivela facilmente qualità e 

limiti di altri componenti. Mi sembra 

quasi perfetto, sfidando il meglio mai 

provato (vedi Lamm, CAT o i recenti 

pre Pass). In termini di concretezza, 

sotto tutti gli aspetti, dal marchio, 

alla qualità costruttiva e longevità 

dei suoi prodotti, c’è da stare 

tranquilli. Infine il rapporto qualità/

prezzo: di base siamo sui seimila 

euro (ma si può arrivare vicino ai 

diecimila ); non proprio pochini, ma 

lo comprerei se potessi!

Carlo D’Ottavi



stato sorpassato da tempo e per 

altro il Melody dimostra proprio 

questa evidenza ancora non del 

tutto condivisa. Strano, no?

Timbro caldo, senza esagerare 

però, medie splendide ed estre-

mi superiori mai veramente duri 

-

mi ed estesissimi. I l Melody si 

dimostra molto rivelatore tanto 

che le differenze di carattere so-

noro - abbinando a monte ora 

l’Accuphase DP410, più caldo e 

introspettivo, ora il DCS Puccini, 

più aperto e luminoso - si fanno 

sentire in modo netto e chiaro. I l 

bello è che il risultato complessi-

vo è comunque gradevolissimo, 

anzi piacevole come poche altre 

volte ci è capitato di ascoltare. 

I l discorso si può ripetere anche 

a seconda dei diffusori scelti. I l 

Melody possiede un mixing che 

sembra ideale, tra capacità rive-

latrici e dolcezza di fondo, tale 

da sposarsi benissimo anche con 

diffusori decisi e a volte spietati 

come i Triangle Magellan Cello e 

con i più delicati ma musicalissi-

mi nuovi Sonus faber Olympica 

I I . Con i primi si ottiene un suo-

no più dinamico ed esplosivo, 

con i secondi il suono si fa forse 

più tranquillo - anche qui la bat-

un suono dalla calma olimpica. 

A voi la scelta, beati voi che pote-

te, perché davvero diventa solo 

una questione di gusti persona-

li, in quanto la correttezza della 

r iproduzione e, soprattutto, la 

godibi l i tà dell ’esperienza, è in 

ogni caso assicurata. La confer-

ma di quanto sostenuto ci viene 

dal fatto di aver potuto ascoltare 

dischi a volumi piuttosto soste-

nuti, senza che mai i l suono si 

facesse duro e aspro, aggreden-

do solo quando questo è voluto 

dagl i  interpret i , registrazioni 
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Preamplificatore Nagra Melody

OVERDOSE 

La differenza sostanziale rispetto al 

predecessore Nagra Jazz è la pre-

senza di un alimentatore interno 

all’apparecchio in luogo di quello 

esterno. Per il contenimento dei costi 

e delle dimensioni si è optato per un 

modulo switching della Traco Power, 

(costruttore tedesco - con sede in 

Svizzera - specializzato in moduli di 

alimentazione di precisione per i più 

svariati ambiti) da 12 VDC in uscita, 

incapsulato in un guscio di MuMe-

tal di schermatura elettromagnetica.  

Presente inoltre un ingresso ester-

no con connettore Lemo a tre poli 

per l’adozione di un alimentatore 

esterno a 12 VDC. In questo caso il 

circuito di ingresso “sente” all’accen-

sione se è presente tensione di rete e 

alimentazione continua a 12 VDC: in 

questo caso scollega l’alimentatore 

interno e privilegia quello esterno. 

Tuttavia l’alimentazione viene di 

nuovo filtrata, ripulita e stabilizzata 

con circuiti proprietari implementati 

direttamente a bordo del Melody e 

al banco di misura non abbiamo rile-

vato nulla che facesse pensare a di-

sturbi provenienti da rete elettrica o 

alimentazioni switching. Anche se è 

presente la possibilità dell’adozione 

di un alimentatore esterno lineare, 

come ad esempio il Nagra ACPS II 

è difficile pensare di migliorare le 

prestazioni già elevate del Melody, 

se non altro per il fatto che questo è 

stato già concepito per “essere insen-

sibile” ai disturbi introdotti dalla rete! 



permettendo ovviamente. Con 

i l  Melody, r ipet iamo, Nagra 

sembra avere trovato i l giusto 

grado di risoluzione, precisione 

e ricchezza di dettaglio, rispet-

tando dunque quanto r i levato 

senza aggiungervi nulla o quasi 

di suo, se non, ma in una piccola 

giusta quantità, una dose di cal-

da luminosità che può solo far 

piacere ai nostri sensi. Piuttosto 

viene da chiedersi: se questo è 

di casa Nagra, i più costosi Jazz 

e PL-L/ P cosa fanno di meglio? 

Affrontando da un punto di 

vista completamente opposto 

l’argomento ci si può chiedere 

(si deve a nostro parere) se e in 

che misura è stata possibile una 

ricaduta tecnologica tra i due ap-

parecchi perché se la risposta è 

solo di quel che sembra essere 

la fi losofia della nuova Nagra 

-

ne sull ’era della quali tà, i  cui 

-

temente da Focal ma sono qui 

declinati al livello più alto. Con 

successo, viene da dire; status 

symbol, qualità, performance: 

tutto viene offerto alla massima 

Certamente i l PL-L/ P apparso 

diversi anni fa e importato una 

prima volta in I talia nel 2006, 

rappresentò i l vertice, la sum-

ma del sapere di Nagra in fatto 

che ricordiamo viene da lonta-

no, da tanti anni spesi nel campo 

professionale con registrazioni 

di  alt issimo l ivel lo. Per certo 

di queste esperienze accumula-

te e riversate una prima volta in 

-

stra fortuna, tramandate grazie 

a prezzi più abbordabili e in un 

oggetto più facilmente usabile 

r ispetto a quel pr imo model-

lo. Da segnalare che la scheda 

phono opzionale è strettamente 

imparentata con i l  pre-phono 

separato BPS e caratterizzata da 

un suono molto simile a questo 

Melody. Le uniche sostanzia-

li  differenze sono legate a una 

accettazione MC un poco meno 

estesa, si parla di una tensione 

minima d’uscita del fonorileva-

tore accettata di 0,67 mV, per 

la scheda opzionale, mentre 

i l  BPS può ampli ficare anche 

valor i  molto più bassi, anche 

di 100 microV, grazie alla sua 

modularità.

Nel complesso dunque un pro-

dotto che merita un voto di ec-

cellenza - come forse saprete 

siamo sempre restii, soprattuto 

per quel che riguarda il rapporto 

qualità/ prezzo, ad assegnare il 

massimo dei voti ad un prodotto 

molto costoso ma in questo caso, 

di meglio, il 10 è meritato anche 

se 6000 euro non sono pochi-

ni!). Semmai l’unica valutazione 

maniera minima, è quella real-

tiva ad un concetto di versatilità 

che fa i conti con le nuove ten-

denze ed è maturata da un lato 

per i l fatto che l’apparecchio è 

-

derne tendenze vedono sempre 

più il DAC intergato con i pre), 

dall ’altro per la sorprendente, 

nel caso di un costruttore il cui 

humus è strettamente legato alla 

registrazione e alla necessità di 

effettuare un immediato mo-

nitoring, mancanza della presa 

-

Nei piani, infatt i , c’è un DAC, 

mentre in merito all’ampli-cuf-

Questo ar gomento è 

sempre stato oggetto di una di-

scussione all’interno di Nagra... 

Avete ragione, il monitoraggio 

è essenziale per  un buon regi-

str ator e, quindi  siamo molto 

attenti ai problemi collegati con 

-

offr ir e questa possibili tà sotto 

forma di una unità esterna e il 

cliente può uti lizzare una sola 

e una per  l ’ampli ficator e per  

e che i l i l cliente potrebbe tro-

varsi ad averne una nel CD, una 

nella D/ A e una in pre... Detto 

questo, i l  nostr o nuovo DAC 

HD, che uscir à nel 2014, sarà 

-

Per i l  resto è una sequela di 

voti allo stato dell’arte perché, 

concludendo come abbiamo ini-

“C’est un Nagra. C’est suisse, et 

tres, tres precis”. Vedi alla voce 

Diva, un thr i l ler  francese del 

1981 che ebbe grande successo 

anche oltre oceano ma non da 

noi , t roppo sonnacchiosi  per 

raccogliere immediatamente le 

nuove istanze!
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Si rischia di cadere nell’ovvio 

ma siamo di fronte alla 

classica “precisione svizzera”: 

i due VuMeter sono posti uno 

all’interno e l’altro verso l’esterno 

al quale è stato realizzato ad hoc 

la protezione dell’equipaggio 

mobile in alluminio fresato e 

tornito. La manopola del volume 

non è facilmente raggiungibile 

ma occorre pensare che nel 

professionale bisogna evitare di 

“modificare” i livelli per errore. 

Il foro in basso è necessario per 

accedere dal fondo alla vite di 

fissaggio della manopola.
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